25 aprile 1945 -  2005 
Parlare del 25 aprile in Italia oggi, dopo 60 anni, resta estremamente controverso. Infatti la storiografia italiana è rimasta fino ad oggi troppo polarizzata ideologicamente ed i media abusano di questo giorno, lontani da una più profonda visione etica e dal voler educare in modo veramente  responsabile le prossime generazioni con la domanda: abbiamo imparato qualcosa dalla catastrofe della seconda guerra mondiale? 
Lo stato di emergenza educativo per quanto riguarda la propria storia, quella europea o, alla fine, quella in generale, è spaventoso. 25 aprile: soprattutto quest’anno è stato un gran frastuono di media, e dopo? Siamo ritornati alla vita di tutti  giorni, con la nostra solita indifferenza per quanto riguarda la storia.

Cosa ci interessa del passato – pensano molti ragazzi. Veramente? Quanti ragazzi sanno cosa  hanno veramente fatto i loro nonni fra il 1922 ed il 1945? Quanti sanno cosa è accaduto in realtà il 25 aprile? Non ci sono foto di famiglia, storie di famiglia? Nessuna lettera a testimonianza di quel tempo? Una discussione in famiglia o a scuola in proposito? Si tralascia semplicemente l’argomento comportandosi come se non si avesse niente a che fare?  
Questi sono stati gli spunti che hanno generato le mie semplici domande rivolte a coloro che hanno vissuto il 25 aprile 1945: dove si trovavano in questo giorno e perché per loro è importante che le future generazioni sappiano? 
Ed anche la mia domanda alle nuove generazioni, cioè a quelle nate dopo il 1945: cosa vi hanno raccontato i vostri genitori e nonni dei fatti di quel giorno e che influsso hanno avuto nella vostra vita? 
Quella stessa domanda è stata però rivolta anche agli scolari di oggi, nati negli anni 80 e 90, non per sentirli ripetere, facendolo proprio, quello che gli adulti dicono, o la TV, ma cercando di incoraggiarli a formulare un proprio pensiero e ad esprimere i propri sentimenti, cercando di far capire loro, cosa rende la storia così avvincente: la storia siamo noi, con le nostre individuali storie di famiglia, siamo parte della storia locale, nazionale ed internazionale - e per questo motivo diventiamo anche corresponsabili di quello che sarà la storia futura - e tutto ciò nel rispetto delle più primitive regole democratiche della pluralità di opinione. Questo è quello che ho cercato di stimolare con il mio video. Le persone intervistate hanno in ogni caso capito il mio intento e ad esse va il mio grazie, includo anche Davide e Alberto Fornasiero dello Studio F.B.P. per la loro cooperazione.
Ringrazio anche il Corpo Musicale Cerrese e il Coro Ars Nova per la loro partecipazione.

Gottfried Wagner, Cerro Maggiore (Mi) 19 Luglio 2005 
